	APPENDICE A – INTEGRAZIONE ALLA SCHEDA D’AMBITO A13_6 VIA MELATELLO

“SCHEDA DI ANALISI DEL SISTEMA TERRITORIALE ED AMBIENTALE INTERESSATO DA STABILIMENTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE”

	

	Comune: 
	BERTINORO

	Ditta:
	LAMPOGAS ROMAGNOLA

	Tipologia
	ART. 6 - DEPOSITO DI GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO (GPL)

	

	AREE DI DANNO

	Le aree di danno sono individuate in relazione a 3 diverse ipotesi incidentali:

Flash-fire 

Jet-fire 

pool-fire 

In tutte le ipotesi si individua una classe di probabilità inferiore a 10–6.

L’ipotesi incidentale con lesioni reversibili interessa un’area di danno sostanzialmente interna allo stabilimento, con parti esterne fino a 4-5 metri dal confine di proprietà, e non genera situazioni di incompatibilità con il contesto territoriale.

Le ipotesi incidentali che generano aree di danno caratterizzate da inizio di letalità, sempre con classe di probabilità inferiore a 10–6, interessano un area di danno, nel caso più esteso, di raggio pari a 107 metri.

In tale area le categorie territoriali (vedi Tabella 1 del DM 9 maggio 2001) compatibili, secondo la Tabella 3a del DM 9 maggio 2001, sono le seguenti:

inizio letalità: C, D, E, F;

Le ipotesi incidentali che generano aree di danno caratterizzate da elevata letalità, sempre con classe di probabilità inferiore a 10–6, interessano un area di danno, nel caso più esteso, di raggio pari a 89 metri.

In tale area le categorie territoriali (vedi Tabella 1 del DM 9 maggio 2001) compatibili, secondo la Tabella 3a del DM 9 maggio 2001, sono le seguenti:

elevata letalità: D, E, F.

	

	ANALISI DEL SISTEMA TERRITORIALE INTERESSATO

allegato cartografico C.1.3.8 RIR – Elementi territoriali vulnerabili 

	Lo stabilimento è situato nella zona industriale di Panighina di Bertinoro, lungo la via Emilia, separata dall’area dello stabilimento da una fascia di verde avente funzione di protezione della infrastruttura viaria, di profondità pari a circa 30 metri; oltre la via Emilia sono presenti zone a destinazione agricola.

La normativa dello strumento urbanistico comunale prevede l’insediamento nelle zone produttive di funzioni sia manifatturiere sia terziarie (es.: alberghi, strutture commerciali ecc).

Tale normativa dovrà essere integrata con l’esclusione della possibilità di insediare, nelle aree produttive per un intorno pari al doppio delle aree di danno, le attività economiche che generano concentrazione di persone (alberghi, attività commerciali, ecc) ricadenti nelle categorie territoriali A e B e C della Tabella 1 del DM 9 maggio 2001. 

	

	STABILIMENTI A RISCHIO A CONFINE CON ALTRO COMUNE

	L’insediamento dista circa 200 metri dal Comune di Forlimpopoli, le cui aree a confine sono destinate a zone produttive e a zone agricole.

Le previsioni del P.S.C. di Forlimpopoli e le disposizioni del R.U.E. dovranno essere verificate in relazione alla presenza a confine dell’azienda a rischio di incidente rilevante.

	

	ANALISI DEL SISTEMA AMBIENTALE INTERESSATO ED OBBLIGHI CONSEGUENTI

allegato cartografico C.1.3.9 RIR – Elementi ambientali vulnerabili (estratto n. 1-2)

	L’azienda è localizzata in Zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua di cui all’art. 17 delle Norme del P.T.C.P., ed in particolare in zona di tutela del paesaggio fluviale di cui all’art. 17c. Di fatto, però, la caratterizzazione dell’area come zona di tutela del paesaggio fluviale è già superata dalla totale urbanizzazione; l’azienda è infatti inserita nel contesto totalmente edificato dell’insediamento industriale della Panighina.

	

	EVIDENZIAZIONE PROBLEMATICHE 

	La presenza di strutture di vendita, previsioni residenziali e dell’asse della via Emilia nell’immediato intorno delle aree di danno dichiarate esclude tassativamente ogni possibilità di espansione, in termini di rischio, dell’attività insediata.


